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NELLO «SPECIALE» DEL LAUBERHORN A WENGEN TRIONFO DI NEUREUTHER 

Slalom da dimenticare: 
si salva Radici (secondo) 
Salto con gli sci 

A Cortina il volo 
più lungo è di 

Schmid: 84,5 metri 
CORTINA, 20 gennaio 

Uno svizzero. Ilari* Schmid, ha 
vinto a Cortina la prima prova del 
Gran Premio delle Nazioni di sal­
to con gli sci (le altre due si «vol­
iteranno a Chamonix e a St. Mo­
ritz». 

E' stata una ultori» indiscus­
sa: Schmid si è imposto con 241.lt 
punti e con due salti rispettiva­
mente di 84.5 e di 84 metri, di­
stanziando di ben venturi punti 
il suo più diretto avversario, l'au 
stnaco Rudy Wanner. Terzo un 
sovietico. Victor Pirjkov. con 214.2 
punti. 

Pessima prova degli italiani in 
gara (tra i quali Bazzana e Mo-
randini): nessuno è riuscito a piaz­
zarsi tra i primi dieci. 

Fraschini 
il più bravo 
nel Kandahar 
dei cittadini 

SESTRIERE, 20 gennaio 
Si è conclusa al Sestriere, dopo 

due giorni di gare, il « Kandahar 
Martini ». gara internazionale aper­
ta agli sciatori cittadini, cioè non 
residenti in località montane, e 
valevole per il punteggio Fisi. Ol­
tre all'ambito International Club 
Trophy, erano in palio altre cin­
que coppe. 

t e classifiche: • 
Gigante maschile: 1. Fraschini 

Andrea (Italia* in 2'16"83; 2. 
Hartl (Austria*, in 2'17"03; 3. Lu-
tenbacher (Francia) in 2'19"07. 

Gigante femminile: 1. Schaflner 
M. (Austria) in l'13"75; 2. Manin-
cj (Francia) in l'14"28; 3. Ravelli 
(Italia) in l'14"93. 

Slalom speciale maschile: 1. Fra­
schini A. (Italia) in l'14"42: 2. Bu­
rini (Italia) l'16"68; 3. Hartl (Au­
stria) l'18"18. 

Slalom speciale femminile: 1. Ma-
rancj (Francia) in 1"24"38; 2. Ra-
velli (Italia) 1"24'74; 3. Schaffner 
(Austria) l'25"!2. 

Il Martini International Club 
Trophy maschile è stato assegnato 
a Fraschini (Italia), mentre quel­
lo femminile è stato assegnato al­
la Schaffner (Austria). 

WENGEN — Naureuther, il vincitort, sulle spalla dal seconde clas­
sificato Radici (a sinistra) a di Zwilling, tarzo. 

Il casco per 
tutti gli sport 
presenta la 
classifica di 
Coppa del mondo 

Questa la classifica della Coppa del Mondo maschile: 
1. ROLAND COLLOMBIN (Svizzera) con punti 115; 2. 

Franz Klammer (Aus.) p. 114; 3. Piero Grog (I) p. 100; 4. 
David Zwilling (Aus.) p. 91: 5. Erwin Stricker (I) p. 78; 
6. Hans Hinterseer (Aus.) p. 72; 7. Christian Neureuther 
(RFT) p. 65; 8. Reinhard Tritscher (Aus.) p. 59; 9. Gustavo 
Thoeni (I) ed Herbert Plank (I) p. 55. 

Classifica a squadre: 1. AUSTRIA con punti 901; 2. Italia 
p. 456; 3. Svizzera p. 340; 4. RFT p. 287; 5. USA p. 149; 6. 
Francia p. 130. 

SICUREZZA COMODITÀ' ELEGANZA 

A limmerer-Utischneider il «mondiale)) di bob a due 

Finiti i tempi di Monti: 
Alverà soltanto settimo 
€ Italia / /» i\ De Iorio-
Bomchon relegato all'ottavo 
posto 

St. Moritz, 20 gennaio 
(J.l.F.) Terzo titolo mondiale 

consecutivo per i tedeschi Wolf­
gang Zimmerer e Peter Utz-
schneider, che hanno conqui­
stato sulla pista di St. Mo­
ritz l'iride del bob a due. Al 
trionfo della RFT (che ba 
guadagnato anche la medaglia 
d'argento con l'equipaggio 
Heibl-Ohlwaerter) si accompa­
gna la débàcle italiana. Per 
gli azzurri non vi sono sta­
ti che due mediocri piazza­
menti: settimi con Alverà e 
Perruquet. ottavi con De Zor-
do e Bonichon. 

Una delusione cocente, vi­
sto che gli italiani, se non nu­
trivano speranze di vittoria, 
speravano almeno in un piaz­
zamento onorevole, tale alme­
no da non far sembrare trop­
po lontani i tempi di Eugenio 
Monti. 

Zimmerer, uno dei piloti di 
più lunga esperienza attual­
mente in attività, ha impo­
sto la sua classe fin dalle pri­
me due manche di sabato. 
Ha quindi via via incrementa­
to il suo vantaggio, conclu­
dendo con un margine com­
plessivo di 2"35/100 sui con­
nazionali Georg Heibl e Fritz 
Ohlwaerter. 

La medaglia di bronzo è 
andata agli elvetici Fritz Lue-
di e Karl Haeseli, che hanno 
beneficiato di un clamoroso 
errore dei francesi Roy-His-
sung, precipitati nella terza 
manche (presa per un tratto 
«a coltello») dal terzo al no­
no posto. 

Al quarto posto, ex aequo, 
l'altro equipaggio della Sviz­
zera di Schaerer-Camichel e 
gli austriaci Dellekarth e Sper-
ling. Sono stati proprio gli 
elvetici Schaerer e Camichel 
a realizzare oggi il migliore 
tempo con l'17"28. Zimmerer. 
peraltro, ha ottenuto il secon­
do migliore tempo di oggi 
(1'17*38 nella quarta manche) 
dopo lo strepitoso l'16'70 di 
ieri nella seconda discesa. 

Questa la classifica finale: 
1) fToHgang Zbntnenx-Ftter Ut** 
s thwkki ( O l i m a i a Federale) hi 
5 1 » " » ; J) HeJbt-Ohlwaerter (Ger-
«tanta 2) 51S"M: 3) Lardl-Haene-
li (Srrarra 1) S1J"»»; 4) Schae-
nr-Camlchrl (Svtarra 2» e Drlle-
kartk-Sprrllnc <Antri» I) S*U"«; 
• ) Grabrr-SchnraaHng (Anatri* 2) 
&14"35; 7) Alveta-rrTnKrnet d u ­
lia 2) 5'14"M; I) De Znrdo-Bonl-
rhon (Italia I) S*1S"M; ») Francia 
1 in 5'1V'S7; 10) Francia 2 la 5'1C"35. 

Pallavolo: outsider* sugli scudi 

La Panini a Roma 
leader smitizzata 

Le outsiders stanno smitizzando 
il massimo campionato maschile 
di pallavolo. Dopo il crollo della 
Ruini Firenze e il ridimensionamen­
to della Lubiam Bologna, un'altra 
« grande » è caduta. La Panini Mo­
dena ha perso l'imbattibilità a Ro­
ma a opera dell'Aricela, una ma­
tricola di lusso die con questo 
meritato successo ha restituito in­
teresse alla serie A riaprendo uno 
spiraglio nella corsa allo scudetto 
che sembrava ormai monopolizzato 
dal sestetto modenese. 

I romani, con MatUoli. Salemme 
e Bianchini in grande vena han­
no avuto ragione di una Panini 
apparsa frastornata, battuta al li­
mite dei i set e dopo due ore e 
mezzo di aspra lotta che ha en­
tusiasmato gli oltre cinquemila 
spettatori assiepati nel palazzetto 
capitolino. I giallo blu emiliani e-
rano partiti bene aggiudicarrlosi il 
pruno parziale per 15-8. L'Ariccia 
si riprendeva subito e sotto la re­
gia di un inesauribile Mattioli 
metteva in difficoltà la Panini tra­
volgendola nel secondo e terzo set 
(15-5; 15-1): l'orgoglio permetteva 
ai modenesi d: riportarsi in parità 
nel quarto set che si aggiudicava­
no di misura (16-14). per poi crol­
lare in quello conclusivo (15-10*. 

In campo intemazionale. la Rui­
ni Firenze, impegnata nella par­
tita di ritorno della Coppa del 
campioni, è riuscita ad aver ra­
gione del Partizan di Tirana (3-2*. 
ma i toscani avendo perso in Al­
bania per 3 1 . escono anche dal 
giro europeo dove le ultime spe­
ranze per la pallavolo italiana so­
no riposte nella Lubiam che. pur 
battuta a Parigi (13) dallo Stade 
Franca», si è qualificata per le 
semifinali di Coppa delle Coppe 
avendo vinto 3 0 il match di an­
data. 

Luca Dalora 
RISULTATI 

Buschile: Riununel Ancena-CUS 
Pisa 3-1; » t i a i t a Mora-CUR To­
rta» 1-3; Aricela Rama-Panini 3-2; 
raalcttl Catanla-Arcltora 3-*; Gar-
gan* Genara-rncna 1-2; Mtaelll 
Carpi Ruini 1-3 (giocate giovedì); 
Labiam-Caaadlo (rinviata al 23-1). 

Frmmtnne: CCS Parma-Triti 3-*: 
Ortandtni ft>gg1e-Fre»alafia 3-«; 
Meta ara Fana-Cacne 3-1; Caaafran-
de Trevtaa-VaMagna 1-3; Orna Ma-
Jena Famosa 3-*. 

CLASSIFICA 
Maschile. Panini p. 22; Lantani 

e Aricela IH; Paolettl e CTS PKa 
M; CHS ToTino. Brummrl. Pnens 
12: Petrarca e Ruini 1»; CaaMlio e 
Arclter» C; Mlnclll e Gargara 4. 

una partita rn Lubiam e Casadio 
meno. 

Femminile: Valdagna p. 20; Or-
landlid. Ct'S Parma. Meteore 18; 
Coma 12; Cogne e Casagraade f; 
Triti e FreaaUna 4: F U M O 6. 

PROSSIMO TURNO 
Maschile: CLS Pisa-Gargano: 

CVS Torino-Brnramel; Fanhii-Fe-
trarca; Caaadla-Ariccia; Rotel-La-
buun; ArcUnes-MIneUI; 
Ietti. 

FemsdnUe: Cogne-CUS 
Trili-Frraolaaa: Yaldagaa-Metaara; 

ni. 

TOTIP 
PRIMA CORSA 

1) KLOP 
2) MONTAIN STO* 

x 
a 

SECONDA CORSA 

1) GAROIO x 
1) ESTERITO 1 

TERZA CORSA 

1) DESIDERIO 2 
2) MONTETRUSCO x 

QUARTA CORSA 

1) POMPASC 1 
2 ) MICHCLOZZO 2 

QUINTA CORSA 

1) TIVOLI 
2 ) GUIZZANO 

-
SESTA CORSA 

1) CEftACIARO 
2) CACITO 

LE QUOTE: ai é « 12 > 
2.155.93*; ai 109 « 11 
r» 114.400; ai 1057 -
lira 11.900. 
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1 
1 

i 
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Ihoeni, Il più veloce nella 
prima «manche», sbaglia 
tutto nella seconia • Prove 
sfortunate anche il Gros e 
Strkker, eguagliati in que­
sto io Klammer e Hinterseer 

SERVIZIO 
WENGEN, 20 gennaio 

Uno slalom incredibile. Peg­
gio di cosi non poteva. E sen­
za esclusione di colpi, coin­
volgendo cioè nel giudizio ne­
gativo tanto gli italiani quanto 
i loro diretti avversari, gli 
austriaci. La classifica finale 
non riesce neppure bene a ren­
dere l'idea. Il vincitore. Chri­
stian Neureuther, non lo si può 
di certo definire una sorpresa. 
E' un campione con un largo 
bagaglio d'esperienza e con 
classe sufficiente per riusci­
re di tanto in tanto a met­
tere la punta dello sci di­
nanzi a quella di qualsiasi 
altro fuoriclasse. 

Così non è neppure troppo 
sorprendente il secondo posto 
di Fausto Radici, uno dei più 
validi rincalzi della squadra 
italiana, un ragazzo che ha 
già colto risultati di buon va­
lore tecnico. 

Ma il fatto è che, andando 
avanti nella lettura della clas­
sifica, non si scopre né il 
nome di Gros, ne quello di 
Thoeni e nemmeno quelli di 
Hinterseer o Klammer. Una 
setacciata incredibile, dettata 
da una pista difficilissima, 
ghiacciata, che ha impegnato 
tutti allo spasimo non conce­
dendo mai la possibilità di 
rimediare neppuie ad un pic­
colo, banalissimo errore. 

Ne sa qualcosa Gros, par­
tito benissimo nella prima 
manche, incespicato, o quasi, 
ad un paletto, nella fase cen­
trale, inutilmente proteso ad 
un incredibile recupero nel fi­
nale, concludendo con il nono 
miglior tempo. Peggio è an­
data a Gustavo Thoeni. Una 
prima discesa perfetta, con il 
miglior tempo assoluto e un 
buon margine (siamo sempre 
ai centesimi di secondo) su 
Christian Neureuther. secondo 
miglior tempo. 

Thoeni, in casi normali, a-
vrebbe potuto giocare di con­
serva. Invece, per contenere 
il ritorno di Neureuther, ha 
dovuto darci dentro di brut­
to, finendo poi con il com­
mettere due madornali erro­
ri. che gli hanno compromes­
so definitivamente il risultato. 

La regola ha funzionato al­
lo stesso modo per Stricker, 
fuori fin dalla prima manche. 
' Uno slalom da zero punti 
dunque per gli italiani me­
glio piazzati nella classifica 
di Coppa del mondo. Fortu­
na che c'è stato un Radici a 
mascherare gli « incidenti » 
degli altri, a dimostrare an­
che in questa occasione la 
compattezza della squadra ita­
liana. 

Fortuna anche che gli au­
striaci, fatta eccezione per 
Zwilling, non abbiano combi­
nato gran che di meglio. Il 
discorso vale soprattutto per 
Klammer e per Hinterseer, i 
due che più da vicino po­
trebbero minacciare un suc­
cesso italiano in Coppa. 

L'eccezione, ripetiamo, è 
Zwilling, ora quarto nella 
classifica di Coppa, a venti­
quattro punti da Collombin. 
L'austriaco impressiona per 
la sua regolarità. Potrebbe es­
sere lui più di Klammer (che 
alterna a discese stupende 
pessimi slalom) e di Hinter­
seer (in condizioni di forma 
meno brillanti che all'inizio 
di stagione) l'uomo da batte­
re per gli italiani. 

Zwilling (ieri sesto nella li­
bera) si è pure guadagnato la 
combinata del Lauberhorn e 
il raddoppio di Coppa, sfug­
gito invece a Stricker. l'unico 
italiano piazzatosi ieri nei 
primi dieci con buone possi­
bilità di ben figurare anche 
nello speciale di oggi. 

Gli altri piazzati nella clas­
sifica dello speciale sono Io 
statunitense Bob Cochran, lo 
svizzero Walter Tresch, Io 
spagnolo Francisco Femandez 
Ochoa (chi si rivede), il fran­
cese Claude Perrot. 

Seguono Pechtl (Austria), 
Rieger (RFT) e Hauser (Au­
stria). Una classifica che può 
aver certo deluso gli orga* 
nizzatori del Lauberhorn. 
* Domani si corre ad Adelbo-

den per uno slalom gigante: 
è l'occasione che molti atten­
devano con ansia per can­
cellare la sconfitta di oggi. 
Sarà anche l'occasione per ri­
dare una mescolatimi alle 
carte di una Coppa del mon­
do, la cui classifica appare 
sempre più confusa. Non c'è 
un mattatore. Non può esser­
lo Collombin. per ora leader, 
ma destinato a retrocedere 
nel terzo periodo, quando non 
vi saranno più discese. La 
schiarita dovrebbe arrivare da 
Adelboden appunto e quindi 
da Kitzbuehl. Poi i mondiali 
di St. Moritz, ad allontanare 
per un attimo l'attenzione dai 
problemi di Coppa. 

> 

i 

Henry Vaila 
La clandfica: 
1. Christian NeareatatT (R.F.T.) 

S2"23; 2. Fawtfa Radici (Italia) 
92"2t; 3. David Zwilling (Austria) 
« • « • : 4. Bob Cackran (USA) » " 
r 30; 5. Walter Trmch (Sviscera) 
93"5f; f. Francisco Fcrnaadez-O-
cnaa (Spagna) t3"W; 7. dande 
Prrrot (Francia) » " M ; I. Joarf 
Pechtl (An-drta) 94"32; 9. Max 
Rirgrr (R.F.T.) M"M; 10. Tnamas 
llauarr (Austria) S I I » ; l i . Jan-
ginger (R.P.T.) M"99; 12. Bergrr 
(R.F.T.) J5"52; 13. Iterhled» (Po­
lonia) *$"•»; 14. Raduti (Svine-
ra) M'Vl; 15. Fleurv (Svizzera) 
9t"W. 

CUnUkatl 24 cancarrrnti. 
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Una nuova versione della più recento utilitaria della Fiat 

Ora la «126» anche con il tetto apribile 
Un dispositivo semplice e pratico, analogo a quello della « 500 » - Il prezzo è prossimo alle 990.000 lire - Della 
vetturetta con tetto rigido sono già stati prodotti 300.000 esemplari, dei quali .100.000 esportati 

*\ 

A poco più di un anno dalla nascita della FIAT « 126 », che è già stata 
prodotta in oltre 300.000 esemplari, 100 mila dei quali hanno preso la via 
dell'esportazione, la casa torinese ha presentato la versione « decapotabilc » 
della vetturetta. Il tetto apribile. semplice e pratico, è costituito da una 
copertura pieghevole che si apre e si chiude con un unico movimento. 
L'apertura del tetto (686 x 860 mm) è munita di una guarnizione esterna 
di gomma, mentre il padiglione è irrigidito internamente da una struttura 
perimetrale scatolata nella quale è incassato li gancio di chiusura del 
tettuccio. La capottina pieghevole, quando è aperta, può essere fissata 
mediante l'apposita cinghia. 

In pratica si tratta della stessa soluzione già adottata per la FIAT 
« 500 » e diffusa In milioni di esemplari e della quale sentivano la man­
canza 1 possessori della « 126 », soprattutto coloro che durante la buona 
stagione gradiscono stare al volante al sole e all'aria aperta. 

La FIAT «126» Tetto Apribile. Inutile dirlo, costerà più della «126» 
a tetto rigido. 11 prezzo non è stato ancora fissato, ma la FIAT ha 
anticipato che la « 126 TA » costerà attorno al 3 per cento più della « 126 » 
normale. Vale a dire che contro le 957.600 lire (IVA compresa) della 
« 126 » normale il prezzo della « TA » dovrebbe essere prossimo alle 
990.000 lire. 

Le attuali difficoltà di approvvigionamento ed il continuo aumento 
dei costi del petrolio fanno prevedere al dirigenti della Casa torinese un 
notevole Incremento nelle vendite della vetturetta, anche se il suo prezzo 
è ormai prossimo al milione di lire. Per quel che riguarda i consumi di 
benzina la FIAT «126» è infatti una delle vetture più economiche del 
mondo: a due terzi della velocità massima (sulla base dei quali secondo 
le norme internazionali vengono indicati i consumi) la FIAT «126» può 
infatti percorrere anche più di 20 chilometri con un solo litro di benzina; 
su percorsi misti ed in città li consumo medio rimane a livelli di 16-18 
chilometri per litro. 

Se si aggiunge che la « 126 » può raggiungere una velocità massima 
superiore a quella attualmente imposta per la circolazione sulle strade 
extraurbane e prossima a quella Imposta sulle autostrade, si capisce perché 
questa nuova versione nasce all'insegna di un cauto ottimismo, in un 
momento nel quale le preoccupazioni sono all'ordine del giorno nelle case 
automobilistiche che non hanno una produzione impostata su piccole, 
medie e grandi cilindrate. 

NELLA FOTO: due viste della FIAT «126» Tetto Apribile. 

Con un accessorio messo tempestivamente in commercio i Quando il motore non vuole avviarsi 

Più chilometri se la benzina 
non evapora dal serbatoio 
Durante le prove con il «e Minor-Benz » si sono registrate economie di car­
burante dall'otto al sedici per cento - Una « Guida Ford al risparmio » 

Quello del risparmio di 
benzina è diventato uno de­
gli argomenti dominanti 
nelle conversazioni degli 
automobilisti di m e z z o 
mondo e la stampa spe­
cializzata dedica pagine e 
pagine ai consigli sugli ac­
corgimenti da adottare per 
non consumare troppo car­
burante. Si tratta di accor­
gimenti arcinoti: evitare le 
brusche accelerazioni, le 
« imballate » del motore, le 
frenate brusche; tenere i 
pneumatici in ordine e 
preoccuparsi che sia a pun­
to l'apparato motore, ecc. 

All'insegna del risparmio 
di carburante si registra 
anche un fiorire di brevet­
ti di ogni genere ai quali, 
giustamente, gli automobi­
listi guardano con sospet­
to e dei quali la stampa 
specializzata t r a t t a con 
molta cautela. 

Sembra comunque oppor­
tuno segnalare un disposi­
tivo presentato nei giorni 
scorsi a Roma dalla Ri­
me* e che dovrebbe esse' 
re fra non molto disponi­
bile presso tutti i maggio­
ri rivenditori di autoacces­
sori. Si chiama a Minor 
Benz » e non si presenta 
come un sistema per mi­
gliorare il rendimento ter­
modinamico del motore, 
problema di cui con mezzi 
adeguati normalmente si 
preoccupano le grandi ca­
se automobilistiche. Si trat­
ta semplicemente di un di­
spositivo che impedisce la 
eccessiva evaporazione del­
la benzina contenuta nei 
serbatoi delle automobili. 

La semplicità dell'idea e 
il fatto che lo sfruttamen­
to del brevetto sia stato ini­
ziato nel luglio del 1973 
(prima cioè della crisi pe­
trolifera) oltre alla docu­
mentazione tecnica che è 
stata presentata alla stam­
pa, sembrano confermare 
la validità del ritrovato. Si 
tratta, in pratica, di una 
doppia valvola (il suo prez­
zo è stato fissato in 6.000 
lire) che viene fissata sul 
tubicino di sfiato o sul tap­
po del serbatoio del car­
burante. riducendo la nor­
male evaporazione. Esercì 
tando una sovrapressione 
di mandata della pompa di 
alimentazione il dispositivo 
assicura anche un afflusso 
di benzina più regolare e 
più uniforme. 

Durante le prove effettua­
te con diversi tipi di auto­
vetture, il « Minor Benz » 
ha consentito risparmi di 
carburante che vanno da 
un minimo dell'8 per cento 
ad un massimo del 16 per 
cento. 

Sempre a proposito di ri-
suarmio di carburante met­
te ancora conto di segna 
lare un'iniziativa della Ford 
denominata «Guida Ford al 
risparmio» e che viene rea­
lizzata — ad un prezzo spe­
ciale e anche per vetture di 
altre marche — presso tut­
ti i concessionari d e l l a 
Ford in Italia. . 

Oltre alla necessità impo­
sta dall'attuale crisi petro 
lirera di ridurre il ronsu-
mo di benzina, è chiaro 
che se l'automobilista rie­
sce ad aumentare la per­
correnza chilometrica per 

litro si accorgerà, alla fine 
dell'anno, di aver rispar­
miato diverse decine di mi­
gliaia di lire. 

Il programma « Guida 
Ford al risparmio » consi­
ste nella messa a punto del 
sistema di alimentazione e 
di accensione e nell'accura­
ta eliminazione di eventua­
li difetti della vettura che 
possono causare dissipazio­
ne di potenza del motore. 

Se è • trascorso un certo 
periodo di tempo dall'ulti­
mo tagliando di manuten­
zione, il concessionario fa­
rà presente al cliente anche 
l'opportunità di controlla­
re il gioco valvole, l'effi­
cienza del termostato, lo 
stato del filtro aria non­
ché l'opportunità di sosti­
tuire oppure di rabboccare 
l'olio del motore, del cam­
bio e del differenziale. 

Così viana risiate il « Minor Barn » al tappe dai 
dal carburante. 

Può capitare, soprattutto 
in questa stagione che fa 
registrare temperature rigi­
de, che il motore dell'au­
tomobile non si awii. Sa­
rebbe sbagliato attribuirne, 
come spesso succede, la re­
sponsabilità alla batteria. Se 
non si tratta proprio di 
una batteria molto vecchia, 
o che abbia subito qualche 
colpo o danno, non c'è ra­
gione che una batteria cau­
si difficoltà di avviamento. 
Di solito, il difetto sta in 
qualche altro componente 
elettrico che funziona male 
e perciò assorbe energia e 
la disperde inutilmente. Nel­
la fase di avviamento, per 
esempio, la batteria può ve­
nirsi a trovare sovraccari­
cata dalla presenza di ca­
vi difettosi, dall'usura del­
le candele o da un cattivo 
funzionamento del distribu­
tore. Come risultato, la bat­
teria si esaurisce al punto 
di apparire completamente 
fuori uso e l'accensione fa 
cilecca. 

Per mantenere la batteria 
nelle migliori condizioni — 
ricordano i tecnici della 
Champion — non ci vuole 
molto: un'occhiata quando 
si fa il rifornimento di ben­
zina e un controllo del vol­
taggio due volte l'anno. Co­
sì, dopo il consueto «acqua 
e olio», sarà opportuno far 
controllare il livello dell'ac­
qua distillata nella batteria 
e le condizioni dei cavi e 
dei morsetti della batteria 
stessa. Basterà non lascia­
re passare più di una set­
timana senza ripetere que­
sto piccolo controllo e la 

Le strade / Il traffico 

IR estate entreranno 
in servizi* le 

prime due carrozze 
e self-service i 

Le consegne delle carrozze 
< self - semee » ordinate dalla 
azienda FS all'industria nazio­
nale avranno inizio nel maggio 
di quest'anno. Entro la fine di 
quest'anno, ne entreranno in ser 
vizio, salvo imprevisti. 12 delle 
30 ordinate. I viaggiatori potran 
no cosi consumare pasti caldi a 
prezzi modici. Le prime due car 
rozze saranno utilizzate, a tito­
lo sperimentale ed a partire dal 
prossimo orario estivo, per qual­
che collegamento ove attualmen­
te si svolge il servizio di mini­
bar e di pasto su vassoio. Sul­
la base dei risultati dell'espe 
rimerito ed in relazione alla gra­
dualità delle consegne saranno 
determinati i treni sui quali le 
vetture in esame saranno utiliz­
zate. 

Nel corso del 1974 — si è 
appreso al ministero dei Tra­
sporti — entreranno in attività, 
salvo imprevisti, i seguenti rota­
bili: 30 locomotive elettriche E. 
444; 50 locomotive diesel elettri 
che da treni; 40 locomotive ed 
automotrici diesel da manovra; 
1 elettrotreno ad assetto varia­
bile; 3 automotrici termiche ALN 

668; 55 carrozze « gran-confort >; 
12 carrozze « self-service »; 310 
carrozze viaggiatori di vario ti­
po (prima classe, seconda clas­
se. classe mista e a cuccetta). 
delle quali 260 dotate di impian­
to ad i n a condizionata: 5 ba­
gagliai; 700 carri merci a car­
relli di vano tipo; 35 c a m soc­
corso. 

• Quattrocentosettantotto mi­
lioni di passeggeri trasportati 
rappresentano una delle cifre-
record realizzate dalle compa­
gnie aree nel 1973. Si tratta di 
35 milioni in più nei confronti 
dell'anno preordente. I passeg 
gen-chilometro sono nel contem­
po saliti a 610 miliardi, con un 
progresso del 10*.. 

Il traffico delle merci è pas­
sato dai 14.9 miliardi di ton­
nellate-chilometro del 1972 a 17.1 
miliardi. L'aumento del 15*. « 
il più alto realizzato tra un an­
no e l'altro dopo il 1969. Il volu 
me della posta aerea è aumen­
tato del .V.: 2 3 miliardi di 
tonnellate-chilometro. 

Il traffico totale realizzato — 
tra passeggeri, bagagli, merce e 
posta — è stato stimato in 743 
miliardi di tonnellate-chilome­
tro; cifra superiore dell'IP» ri­
spetto a quella del 1972, anno 
in cui si era avuto, peraltro, un 
aumento del 12'* rispetto al 
1971. Ciò viene attribuito alla 
riduzione dei servizi da parte di 
varie compagnie. 

• Nel 60 per cento degli auti­
sti addetti ai mezzi pubblici ur­
bani avvengono alterazioni psi­
cofìsiche. che hanno determinato 
l'individuazione di una vera e 
propria nuova malattia: Io 
« stress da guida ». Lo ha di­
chiarato il prof. Gontea dell'u­
niversità di Bucarest a conclu 
sione di un'indagine su scala 
intemazionale. 

Il prof. Gontea e i suoi col­
laboratori hanno potuto accer­
tare che l'affaticamento conse­
guente alla guida dei mezzi pub­
blici è dovuto in misura premi­
nente ad un considerevole au­
mento del consumo di vitamina 
C. Dalle ricerche condotte è ri­
sultato. infatti, che gli autisti 
dei servizi urbani di 30 città con 
popolazione superiore al milione 
di abitanti dell'Europa occiden­
tale ed orientate e degli Stati 
Uniti, dopo otto ore di lavoro, 
facevano registrare un sensibile 
abbassamento del tasso di vita­
mina C nel sangue. 

Per converso gli stessi sintomi 
non si sono manifestati in grup­
pi di autisti che erano stati sot­
toposti a titolo sperimentale a 
somministrazioni vitaminiche al­
la dose piuttosto elevata di 500 
milligrammi al giorno. 

Secondo il professor Gontea 
questo trattamento ha un effet­
to che si sviluppa nel giro di 
mezz'ora e una durata di cin­
que-sei ore, eliminando pratica­
mente le dannose conseguenze 
dello • stress ». 

batteria ci guadagnerà in 
lunga salute. 

Ogni sei mesi circa è poi 
cpnortuno far controllare il 
voltaggio dall'elettrauto, con 
accurata pulizia dei morset­
ti che elimini i depositi di 
materiali e di sporcizia. E' 
chiaro che la presenza di 
corpi estranei nei morsetti 
o nei terminali dei cavi può 
causare un'avaria in loco. 
Se al controllo del voltag­
gio la batteria presenta una 
precoce perdita di potenza, 
è probabile — come si è 
detto — che il difetto stia 
in qualche altra parte del­
l'apparato elettrico: corto 
circuito nei cavi, o sistema 
di ricarica difettoso, per e-
sempio. In questi casi sarà 
il tecnico dell'elettrauto a 
scoprire il guasto di base 
e a provvedere di conse­
guenza. 

Se il motore non parte, 
comunque, è opportuno ri­
cordare sempre questa sem­
plice regola: «Se il motore 
non si avvia entro 15-20 se­
condi, esiste certamente una 
causa che può esaurire la 
batteria ». Per un rapido av­
viamento, specie nella sta­
gione fredda, le puntine del 
ruttore, le candele, la bo­
bina, l'apparato di alimen­
tazione del carburante de­
vono essere in perfette con­
dizioni. Una buona messa a 
punto del motore è la mi­
glior assicurazione contro 
la « morte della batteria ». 

Se ciò nonostante vi ca­
pitasse di trovarvi con la 
batteria a zero, come fare? 
Un modo risaputo è quello 
di usare due cavi per col­
legare qualunque altra bat­
teria al vostro motore. Pe­
rò è necessario procedere 
con prudenza e prendere al­
cune precauzioni elementa­
ri procedendo in questo mo­
do: 
1) avviare il motore dell'au­

tomobile «di soccorso»; 
2) collegare un capo del ca­

vo positivo al morsetto 
positivo della batteria «di 
soccorso», collegare poi 
l'altro terminale al ter­
minale positivo della bat­
teria scarica; 

3) collegare il cavo negati­
vo alla batteria «di soc­
corso», collegare l'altro 
terminale del cavo al pa­
raurti o al telaio dell'au­
tomobile che deve essere 
avviata; 

4) tentare di mettere in mo­
to il motore « ammala­
to ». 

Non collegare mai il ca­
ve negativo al morsetto ne­
gativo della batteria scari­
ca: la scintilla che si crea 
all'atto della connessione po­
trebbe causare un'esplosio­
ne in presenza di un ec­
cesso di vapori di benzina, 
o di benzina allo stato li­
quido. 

I terminali positivi sono 
generalmente contrassegna­
ti da + (segno più). I ter­
minali negativi sono gene­
ralmente contrassegnati da 
— (segno meno). Un ultimo 
avvertimento. Se non siete 
ben certi di quel che fate, 
non fate: chiamate un tec­
nico. Eviterete guai che po­
trebbero essere ben peg­
giori. 

Raramente la colpa |: 
è della batteria ì 
Controlli frequenti per evitare inconvenienti - Co- N 
me mettere in moto con l'aiuto di un'altra auto % 
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